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fiche ipiù critici riconosco­
no che fino ad oggi le Fonda­
zioni non sono state i caval­

li di Troia della politica nelle ban­
che ma hanno agito da lungimiran­
ti investitori istituzionali. Ma dove 
porterà il pressing della Lega sulle 
banche del Nord e che cosa succe­
derà quando dalle Fondazioni 
uscirà di scena la generazione dei 
Guzzetti? «E' un problema molto 
serio ed è giusto porselo» ha am­
messo il padre delle Fondazioni, 
Giuliano Amato. Sostiene Franco 
Bassanini, espressione delle Fon­
dazioni al vertice della Cdp e vici-

Fondazioni, 
se il futuro 
è a prova 
di Carroccio 

nissimo a Giuseppe Guzzetti: 
«Una parte dei consigli delle Fon­
dazioni è espresso dagli enti locali 
ed è ragionevole che la Lega vi ab­
bia più spazio. Ma le Fondazioni 
non sono le banche, delle quali so­
no azioniste, non dormienti, ma te­
nute per legge a rispettarne l'auto­
nomia: scelgono gli amministrato­
ri, partecipano alla definizione de­
gli indirizzi strategici con attenzio­
ne al territorio ma non possono e 
non debbono interferire nella ge­
stione del credito, affidata ai ma­
nager. Spero che la Lega ne sia con­
sapevole e concorra a rafforzare 
questo equilibrio virtuoso, finora 
garantito da buoni statuti e dalla 
saggezza di uomini come Guzzet­

ti». Non altrettanto fiducioso è in­
vece Bruno Tabacci, leader 
dell'Api: «Le Fondazioni hanno bi­
sogno di banche che funzionino e 
che facciano profitti per distribui­
re parte dei dividendi al territorio 
ma la mossa diBossi, viste le tenta-
*ipni perverse che in passato han-
no ntfpifo la Lega nel mondo del 
credito, ndttìascia presagire nulla 
di buono e rischìa'éijiportarci in­
dietro con una lottizzatone che 
gli italiani pagheranno caro». Di 
diverso avviso è Giulio Sapelli, sto­
rico dell'economia e in passato pre­
sidente della Fondazione Mps: 
«CredocheleFondazioniresteran-
no quelle che sono, anche se al loro 
interno ci sarà un ricambio di clas­

si dirigenti e un maggior peso della 
Lega. Proprio perchè è un partito 
fortemente territoriale, il Carroc­
cio ha interesse ad accentuare il 
ruolo delle Fondazioni di investito­
ri stabili e di custodi dell'autono­
mia delle banche». Più preoccupa­
to è l'economista ed ex presidente 
di Assogestioni Marcello Messori: 
«La saggezza di uomini come Guz­
zetti ha finora permesso alle Fon­
dazioni di agire con equilibrio co­
me investitori istituzionali nelle 
banche ma per garantirne l'auto­
nomia dall'invadenza della politi­
ca ci vorrebbero maggiori presidi 
nella loro governarne». 
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